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Nel maggio del 2015 una serie di titolati del CSC e della TAM si sono organizzati per dar vita ad un 
gruppo di soci interessati, appassionati e competenti che potessero sviluppare sia quanto proposto 
come supporto al progetto LIFE  wolfalps, ma ancor di più un’azione incisiva e trasversale all’interno 
del CAI sui temi inerenti i Grandi Carnivori. 
Il gruppo si è da subito dimostrato trasversale accogliendo qualsiasi socio che abbia a cuore questi 
temi e possa dare il proprio contributo costruttivo.
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LE LINEE GUIDA SULLE QUALI IL GRUPPO HA RICEVUTO IL MANDATO PER TRE 
ANNI SONO LE SEGUENTI:

• Proporre linee guida inerenti la tematica del ritorno dei Grandi Carnivori in ambito 
CAI.
• Portare avanti ed implementare il progetto CAI-Grandi Carnivori nei suoi svariati 
aspetti ma principalmente nella corretta divulgazione, nella presenza e vigilanza nel 
territorio, nella collaborazione con ricercatori, studiosi e progetti Life e non 
ultimo con gli agricoltori ed allevatori di montagna.
• Coordinare le iniziative che le Sezioni intenderanno assumere e i messaggi 
comunicazionali che le stesse intenderanno proporre all’interno delle singole iniziative, 
pur nel rispetto della loro autonomia, verificandone la rispondenza e la coerenza 
con i principi del documento nazionale approvato dal CC con delibera n. 45 del 22 
ottobre 2016. 

Dopo due anni di intenso lavoro e di crescita sia come operatività che come fama non solo 
all’interno del Sodalizio il 15 settembre 2017 il Gruppo Grandi Carnivori si è insediato 
ufficialmente a Milano divenendo gruppo di lavoro centrale, sotto diretto controllo del CDC, 
dopo l’approvazione del 27 maggio 2017 con atto n. 86, durante il CDC tenutosi a Napoli in 
occasione dell’assemblea generale.
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PERCHÉ IL CAI TRATTA I TEMI INERENTI I GRANDI CARNIVORI?

coinvolgere i suoi soci su questi temi per renderli:
• consapevoli  (del fenomeno, dei suoi attori, dei 

suoi pregi a livello di ecosistema ma anche delle 
sue problematiche e della sua complessità) 

• preparati  (a valutare la grande disinformazione 
mediatica, ad essere persone capaci di non 
alimentare la guerra tra fazioni, di partecipare -se 
coinvolti -nell’azione di monitoraggio e di studio e 
non ultimo di aiuto agli allevatori)

Contribuire realmente e non solo a parole al 
processo che si auspica possa portare ad un punto 
di equilibrio tra la presenza umana e i predatori 
selvatici  evitando posizioni ideologiche, cercando  
il confronto costruttivo per essere ponte e mediatori 
tra tutti i portatori d’interesse
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IL CLUB ALPINO ITALIANO
valuta con favore

il ritorno dei grandi carnivori in Italia, coerentemente con quanto sancito 
nell’articolo 1 del proprio statuto (…. la conoscenza e lo studio delle montagne, 
specialmente di quelle italiane, e la difesa del loro ambiente naturale) e come 

ribadito dal Bidecalogo.
Considerando possibile la convivenza dell’ uomo con i grandi carnivori, auspica il 
loro stabile insediamento e la ricostituzione di popolazioni vitali e socialmente 

accettate, in grado d’interagire compiutamente con le altre componenti eco-
sistemiche anche nel rispetto

delle attività agro - silvo - pastorali tradizionali.

Delibera del CC  n. 45 del 22 ottobre 2016. 

POSIZIONE UFFICIALE DEL CAI SUL TEMA GRANDI CARNIVORI





COME AGISCE IL CAI verso i suoi soci

• Corsi di formazione per preparare i soci più portati e motivati 
ad essere partecipi -se richiesto- alle campagne di 
monitoraggio e studio.



Tra ottobre 2020 ed aprile 2021 su richiesta di collaborazione di ISPRA il CAI ha partecipato con i suoi soci 
al monitoraggio nazionale del Lupo.
250 soci sono usciti in ambiente per 350 volte, percorrendo circa 3500 km di percorsi specifici.
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COME AGISCE IL CAI verso i suoi soci

Realizzando mostre itineranti che vengono esposte principalmente nelle sezioni locali,
PRESENZE SILENZIOSE ad oggi ha avuto 72 esposizioni in tutta Italia con 40.000 visitatori ed ora -2022- è stata rinnovata



COME AGISCE IL CAI verso i suoi soci

• Informando i soci su come comportarsi in caso di incontro con i grandi 
carnivori in ambiente e con i cani da guardiania

Vedi sito CAI per trovare PDF



COME AGISCE IL CAI verso i suoi soci

• Scrivendo sulla stampa sociale,
• Realizzando opuscoli informativi,
• Stipulando convenzioni con amministrazioni 

regionali (Veneto e Lombardia),
• Instaurando importanti collaborazioni con parchi 

ed enti pubblici, università e progetti LIFE.



COME AGISCE IL CAI verso i suoi soci

• Mettendosi in gioco di persona, cercando di aiutare gli 
allevatori nella realizzazione di opere di prevenzione se 
chiamati dagli enti preposti. In Veneto è costituito il 
GRUPPO OPERATIVO con convenzione tra CAI e 
Regione
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E’ IMPORTANTE CHE SU QUESTE TEMATICHE DELICATE SOCI, SEZIONI, GRUPPI 
REGIONALI, ORGANI TECNICI TERRITORRIALI E CENTRALI COLLABORINO 
FATTIVAMENTE CON IL GRUPPO GRANDI CARNIVORI PER PERSEGUIRE IN MANIERA 
UNITARIA ED UNIVOCA -IN AMBITO CAI- L’OBIETTIVO DELLA COESISTENZA TRA 
L’UOMO E LE SUE ATTIVITÀ TRADIZIONALI E I GRANDI PREDATORI SELVATICI.
 

Info: grandicarnivori@cai.it
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